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PAG. io / e c o n o m i a e lavoro 
Fra provocatorie reazioni del padronato r i i t . . i 

Tessili : compatto inizio 
Dichiarazione dei sindacati 

Obiettivi dei tessili 
italiani e francesi 

81 tono riunite a Roma 
Il 9 e il 10 gennaio 1964 
una delegazione della Fede. 
razione del lavoratori tes
sili francesi (CGT) e della 
Federazione degli Impiegati 
ed operai tessili italiana 

' ( C G I L ) per scambiare I lo
ro punti di vista e le loro 
opinioni sulle questioni che, 
In questo momento, fanno 
oggetto di grandi lotte uni
tar ie nel due Paesi e in 
al tr i Paesi d'Europa. 

In Francia come in Ita
lia gli industriali respingono 
le richieste di aumenti sa
larial i dei sindacati nono
stante che I salari tessili 
siano ancora notevolmente 
al disotto di quelli degli 
altr i settori Industriali e 
che l'aumento del costo del
la vita abbia considerevol
mente intaccato 11 loro po
tere reale. 

In Francia come In Italia 
le condizioni di sfrut tamen. 
to si sono aggravate per 
effetto dell 'aumento del ca
richi di lavoro, in part i 
colare dell 'aumento delle 
macchine, la accelerazione 
del r i tmi di lavoro, ciò che 
tra l'altro minaccia seria
mente la salute dei lavora
tori in generale, delle lavo
ratrici in part icolare; inol
t re Il progresso tecnico è 
utilizzato dagli Industriali 
per avvil ire la qualificazio
ne professionale della mano 
d'opera. 

D'altro canto sta In Fran 
cia come In I tal ia la mano 
d'opera tessile si è ridotta 
ulteriormente mentre gl'in
dici di produzione e di pro
duttività sono notevolmente 
aumentat i . 

Questo dimostra t ra l'al
tro che II rendimento del 
lavoro è di molto aumen
tato giustificando pienamen
te le richieste di aumento 
del salari e delle retribu
zioni. 

Del progressi anche note

voli sono stati realizzati In 
certi campi della condizio
ne operaia; ma questi mi
glioramenti sono dovuti es
senzialmente alle lotte del 
lavoratori, lotte che si sono 
fatte In questi ultimi tempi 
sempre più lunghe e dure 
In ragione della accresciuta 
intransigenza padronale. 

Per raggiungere I loro 
obiettivi di limitazione dei 
salari e di realizzazione di 
sempre maggiori profitti, 
gli Industriali tessili fanno 
appello e spesso ottengono 
l'appoggio del governi In 
nome di una concezione ca
pitalistica della program
mazione economica, della 
lotta alla Inflazione, della 
produttività nazionale. 

I lavoratori tessili in Ita
lia e In Francia sono quindi 
Impegnati In grandi lotte 
unitarie a livello nazionale, 
di fabbrica e di provincia, 
per le loro rivendicazioni 
immediate e per dei con
tratt i di lavoro che rispon
dano, - nel contempo, alle 
loro accresciute aspirazioni 
democratiche, alle loro esi
genze e alle possibilità di 
una grande industria mo
derna come sono diventate 
quelle tessili In Francia e 
in I tal ia. 

Molte delle rivendicazioni 
che sono alla base di que
ste lotte unitarie sono le 
stesse nel due paesi anche 
se permangono motivi spe
cifici dati da situazioni par
t icolari . 

In Italia e In Francia si 
lotta In particolare per: 

a) l'aumento generale 
dei salari in primo luogo 
per del sostanziali salari 
di qualifica senza discrimi
nazione nei confronti delle 
donne e del giovani; 

b) la revisione e la r i 
valutazione delle qualifiche; 

e) la settimana di 40 ore 
pagate 48 con due giorni 
di riposo consecutivi e II 

prolungamento delle ferie 
(già ottenuto In Francia 
nella misura di 4 settima
ne l'anno per tutti I lavo
ratori tessil i ) ; 

d) la contrattazione a-
ziendale dei carichi di la
voro, del cottimi, dei pre
mi di rendimento; -

e) Il riconoscimento del
lo Sezioni Sindacali azien
dali e la estensione dei di
ritti e delle libertà sinda
cali . 

L'Identità di questi obiet
tivi d) lotta per I lavoratori 
tessili d' Ital ia e di Francia 
non ha però niente in co
mune con I tentativi padro
nali di costituire un sedi
cente Comitato paritetico 
europeo che, secondo loro, 
potrebbe anche giungere al
la stipulazione di un con
tratto di lavoro tipo per I 
paesi del M E C . -

Per I grandi gruppi tes
sili ciò significa cercare di 
generalizzare, a questo li
vello, le condizioni di sa
lario e dT lavoro più arre
trate, di Impedire che I la
voratori nel loro proprio 
paese — sulla base della 
loro unità e della loro ca
pacità d'azione — possano 
spingere sempre più avanti 
le loro rivendicazioni e le 
loro conquiste sindacati. 

Il coordinamento che 1 
sindacati vogliono Invece 
realizzare Intende promuo
vere un massimo di inizia
tive per la maggiore dina
mica possibile nelle riven
dicazioni e nell'azione m 
modo da ottenere sempre 
nuovi e maggiori successi 
creando cosi esempi di con
quiste più avanzate e Indi
cative. 

Le due delegazioni han
no constatato che su queste 
rivendicazioni esiste t ra I 
lavoratori del due paesi 
una larghissima unità che 
Investe sempre più I ver* 
tlcl dei sindacati. 

della lotta 
» 4 

t 

per turni 
Serrate a Novara e Prato - 320 licei! zio-
menti chiesti da Marzotto per aumen

tare lo sfruttamento e i profitti 
Pieannunciata dallo scio

pero eh 24 ore (il terzo) ef
fettuato la scorsa settimana 
dai 400 mila tessili < priva
ti », la lotta contrattuale del
la categoria si e articolata da 
ieri secondo le decisioni dei 
sindacati, in una sene di 
province dove l'industria la
niera e cotoniera ha grande 
peso. Da parte padronale. 
serrate e licenziamenti han
no cercato di contrastare la 
nuova offensiva opetaia. più 
incisiva delle precedenti, in
troducendo nella vertenza 
motivi di chiara provocazio
ne politica, dopo il non me
no provocatorio rifiuto sin-
dacal-economico a rinnova
re il contratto. 

Ecco le percentuali di 
astensioni comunicate dai 
sindacati: Milano 100% (im
piegati 30%), Bergamo 90. 
Biella 90 (di più nelle gran
di aziende), Como 95. Nova
ra 98 (serrata alla Saccardo 
e alla Pettinatura Lane), 
Lecco 90. Varese 98. Pisa 
95-98%. Gorizia 92% al 
gruppo Tognella e 98% a: 
Ronchi; Latina 100% alla 
Lanerossi-Sud, Roma 100% 
alla Luciani (oggi sciopera
no le altre ditte tessili). A 
Sondrio, l'articolazione — 
attuata ieri con 4 ore iti 
astensione per i turni diur
ni — inizia oggi, menti e a 
Torino verranno effettuate 
24 ore articolate nei prossi
mi giorni. Oggi infine, in tut-

I te le province dove l'artico-

Presenti i segretari nazionali dei chimici 

Assemblee unitarie a Rosignano 
dei lavoratori della Solvay 

Riprendono oggi a Roma le trattative per il contratto di lavoro 

Dal nostro inviato 
ROSIGNANO, 14. 

Alla vigilia della ripresa 
delle trattative per il rin
novo del contratto dei chi
mici (domani inizierà a Ro
ma la terza sessione) si so
no svolte ieri a Rosignano 
Solvay. per iniziativa delle 

• organizzazioni locali della 
F1LCEP (CGIL), della Fe-
derchimici - CISL e della 
VIL-chimici, due importanti 
e affollate assemblee di la
voratori: la prima, tenutasi 
poco dopo le 14, di operai 
turnisti della Solvay e la 
seconda, svoltasi nel tardo 
pomeriggio, di impiegatt del
lo stesso complesso. 

Ad entrambe le riunioni 
dovevano partecipare i se
gretari nazionali delle tre 
organizzazioni sindacali. Di 
Gioia per la CGIL, Serena 
per la CISL e Fiorillo della 
UIL; gli ultimi due, però. 
sono stati presenti soltanto 
all'assemblea del personale 
impiegatizio per precedenti 
impegni di lavoro. Sia la 
riunione dei turnisti che 
quella degli impiegati, tut
tavia, hanno avuto un evi
dente, marcato carattere uni
tario, non solo e non tanto 
per la presenza dei dirigenti 
dei tre sindacati quanto per 
il tono e per il contenuto 

delle discussioni che si sono 
svolte. 

Come è noto, la FILCEP, 
la Federchimici-CISL e la 
UtL-chimici, in vista del rin
novo contrattuale, hanno pre
sentato rivendicazioni desti
nate a modificare profonda
mente l'attuale condizione 
dei lavoratori. Ed è stato 
proprio su queste rivendica
zioni, sulle sfumature e an
che sulle divergenze riscon
trabili nell'orientamento del
le tre organizzazioni che il 
dibattito si è concentrato, 
dando oltretutto modo ai di
rigenti sindacali di verificare. 
attraverso le indicazioni dei 
lavoratori, la validità delle 
rispettive « linee > e la loro 
aderenza alla realtà. 

Le richieste per il nuovo 
contratto riguardano aumenti 
retributivi dal 20 al 25 per 
cento, un più equo assetto 
delle classificazioni profes
sionali, la riduzione dell'ora
rio di lavoro a 42 ore setti
manali (pagate 48), la pere
quazione degli aspetti nor
mativi (ferie, scatti di an
zianità, indennità di licenzia
mento, infortuni e malattie, 
ecc.J fra operai e impiegati 
e, infine, il diritto del sinda
cato di contrattare, al livello 
aziendale, una serie di riven
dicazioni fra cui il premio di 
produzione e rattribuzione 
delle qualifiche. Il dibattito. 

Sfatali 

Venerdì l'incontro 
per il conglobamento 
Il ministro per la Riforma 

dell'Amministrazione, ono
revole Preti, ha convocato per 
venerdì 17 gennaio alle ore 
10,15 i rappresentanti delle 
confederazioni sindacali dei 

' lavoratori allo scopo di con 

su re di riforma Alle 11.45 
dello stesso giorno sono con
vocati i sindacati autonomi 
del personale scolastico a cui 
intende illustrare — dice un 
comunicato e la situazione e 

tinuare la discussione s u i j ' e attuai' prospettive in me-
tempi di attuazione del con- rito ai principali punti > del 
globsunento e delle altre mi-I programma governativo. 

sia jra i turnisti che fra gli 
impiegati, si è svolto pro
prio sul dettaglio di queste 
rivendicazioni ed ha rivelato, 
in entrambe le assemblee, 
una sostanziale identità di 
vedute e di impegni. 

Uno dei motivi ricorrenti 
in quasi tutti gli interventi 
è stata la raccomandazione 
rivolta ai dirigenti delle tre 
organizzazioni • di portare 
avanti la trattativa uniti, co
me uniti e pronti alla lotta 
sono i lavoratori. Qualcuno, 
al riguardo, si è espresso per
sino in termini * pittore
schi », per cosi dire. « Cer
cate di non litigare », ha det
to, per esempio, un impie
gato, sollevando la divertita 
ilarità dei colleghu Ma era 
evidente che quella battuta, 
se si vuole un po' forte, così 
come il coro di approvazioni 
che l'ha seguita esprimeva
no una aspirazione che ormai 
tutti i lavoratori avvertono 
e che forse qui a Rosignano 
è più sentita e più matura 
che altrove. 

Assai significativa. In pro
posito, è apparsa la discus
sione sul modo e sull'entità 
delle richieste retributive 
presentate; una discussione 
partita dallo sfogo di un ma
novale, il quale aveva viva
cemente polemizzato sul fat
to che gli operai lottano per 
ottenere aumenti sempre in
feriori a quelli di categorie 
che magari non scendono mai 
m sciopero, e conclusasi con 
la certezza che tutte le re-
tribuziont sono troppo basse 
e tutte, pertanto, devono es
sere portate avanti ai vari 
livelli, pur con le inevitabili 
differenze 

Un elemento che ha colpi
to, infine, è stato la maturi
tà di classe — sottolineata 
anche dal segretario della 
Federchimici-CISL — dimo
strata dagli impiegati della 
Solvay. una maturità deri
vata. com'è stato detto, dalle 
mutate condizioni di questa 
categoria nelle aziende mo
derne. dal fatto cioè che l'im
piegato non è pnl ofloi l'anti
co 9 collaboratore » del pa
drone. ma un dipendente co 
me gli altri, un inprannaaia 
(specie nelle grandi fabbri
che) della stessa lunga ca
tena. 

Sirie Sab.tHan.lli 

Chi sarà 

i l successore 

di Valletta 

alla FIAT? 
NEW YORK. 14. 

Nel suo ultimo numero (20 
gennaio) la rivista Newsweek 
dedica un articolo di due pagi
ne alla FIAT. La rivista ame
ricana afferma che il colosso 
dell'industria italiana deve af
frontare in questo momento due 
problemi principali: la concor
renza straniera e l'avvicenda
mento direttivo. Per quanto ri
guarda quest'ultimo problema. 
secondo Newsweek una direzio
ne più giovane sta per prendere 
il posto del presidente e diretto
re generale Vittorio Valletta. 
che ha ormai 81 anni. Sempre 
secondo la rivista Gianni Agnel
li. nipote del fondatore e vice 
presidente della società, non 
succederà a Valletta, contraria
mente a quanto si ritiene 

• Il logico erede di Valletta 
— scrive Newsweek — sarebbe 
Agnelli», principale azionista e 
vicepresidente della società, uo
mo di grande vigore fisico che 
un tempo era stato un play-boy 
europeo, ma negli ultimi anni 
ha condotto una vita irreprensi
bile, come gli altri cittadini di 
Torino» Tuttavia, continua la 
pubblicazione. - in una intervi
sta a Tonno la scorsa settima
na Agnelli aveva d&no che 
quando verrà il momento op
portuno il compito di Valletti 
passerà al suo principale colla
boratore. il direttore generale 
ingegner Gaudenzio Bona di 62 
anni- Questo perchè la FIAT 
-è una,macchina che ha bisogno 
di un capo che sia competente 
di tutte le fasi delle operazioni 
della fabbrica, come è il caso 
di Bono-

Secondo Newsweek il fatto * 
che Agnelli non vuole avere 
tutte le responsabilità, sicché 
Bono sarebbe il capo tecnico e 
Agnelli il consigliere finanziano 
e politico Dice ancora la rivista 
che un funzionario delli FIAT 
ha o««ervato che vi sarà -un 
terremoto in tutta la piramide 
della direzione quando il prò 
fessore (come tutti chiamano 
Valletta) se ne andrà -

L'altro problema è che per la 
prima volta praticamente dalla 
sua fondazione nel 1899. la FIAT 
deve fronteggiare la concorreo-

'za straniera. 

lazione è iniziata ieri, avrà 
luogo l'annunciato sciopero 
di 24 ore per gli operai dei 
tutni notturni. 

Di estiema giavità, oltie 
alle serrate di Novura ed a 
quelle d. Piato (di cui dia
mo notizia a parte), sono poi 
i 320 licenziamenti chiesti al
la Marzotto di Biescia, dove 
alla fine del '63 erano già 
stati estromessi 235 operai 
con la scusa di una « riorga
nizzazione» della nota azien
da laniera. Lo sciopero dei 
duemila tessili dello stabili
mento di Brescia e tuttavia 
iniziato compatto, con le 
fermate di 4 ore per turno, 
e la lotta si accentuerà nei 
prossimi giorni. 

La lotta articolata in cor
so allo stabilimento di Ma-
nerbio pone all'intera mae
stranza del gruppo ed ai tes
sili in generale, il problema 
di una nuova politica con
trattuale della occupazione. 
Le richieste dei sindacati 
comprendono infatti, fra l'al
tro, la contrattazione pre
ventiva della assegnazione 
del macchinario e degli or
ganici e la riduzione dello 
orario settimanale a 40 ore 
con paga invariata. 

Da questo punto di vista 
lo stabilimento Marzotto di 
Manerbio non si può quindi 
considerare staccato dalla 
logica padronale del prorit
to che sovrasta l'intero 
gruppo. Non è una azienda 
che provochi < più grattaca
pi » rispetto a quelle di Vai
ci agno. Tantomeno è un or
ganismo produttivo che si 
può salvare amputando 
< parti marce per salvare le 
«ane >. Queste considerazio
ni dei dirigenti • aziendali 
servono solo a gettare polve
re negli occhi alle maestran
ze, a mascherare il diniego 
dei Marzotto alla trattativa 
contrattuale dietro le como
de cortine fumogene del su
periori • interessi dell'azien
da. Il licenziamento di 400 
lavoratori ha provocato lo 
anno scorso un aumento da 
6 a 8 dei telai automatici 
per ogni lavoratrice. I telai 
semiautomatici sono stali 
portati da 2 a 4. Nel settem
bre dell'anno scorso l'intera 
maestranza portò avanti con 
decisione per una ventina di 
giorni una dura lotta contro 
un tale aumento dei carichi 
di lavoro. Quello di Maner
bio sarà quindi un osso du
ro per i padroni di Valda-
gno. I duemila di questa fab
brica Marzotto considerano 
il miliardo e 900 milioni di 
utili dichiarati l'anno scor
so dal gruppo una massa di 
profitti alla quale non si 
possono sacrificare al»re ali
quote dell'occupazione ope
raia. I telai dello stabilimen
to facevano l'anno scorso, 
con 2300 lavoratori. 21 mi
lioni di battute quotidiane: 
con circa 400 lavoratori in 
meno ora ne fanno 28 mi
lioni al giorno! 

I : 1 
| Serrate per | 
| rappresaglia | 

a Prato 
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Sulla Federconsorzi 

Ricevuti dall'on. Nenni 
i dirìgenti dell'Alleanza 

Nuovo scandalo: un miliardo a Bonomi con le esazioni indirette 

Federazione Italiana dei Consorzi Agrari 
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Al governo 

Cinque proposte 
per i braccianti 

P R A T O , 14. 
Il pr imo giorno di scio

peri articolati del tessili. • 
che ha registrato a Prato I 
una partecipazione di lavo. 
ratori ancora più massic- I 
eia che nei giorni scorsi | 

I (hanno scioperato H 90 per 
cento dei tessili pratesi ) , è I 

I stato caratterizzato dalla • 
rabbiosa quanto impotente • 
reazione di un gruppo di I 

I industriali, I quali hanno 
deciso la chiusura delle loro I 
fabbriche per uno, due o | 

I tre giorni, dopo aver con
statato il fal l imento dei loro I 

I sforzi per stroncare la lotta * 
operala. • 

Hanno attuato la serrata, I 
I f r a gli a l t r i , la - Fi lature 

B.M. ». la • Fi lature Miglio- I 
ri e C. >, la • Prato >, la I 

I . Bigagli Brunetto » ( i l cui . 
titolare ha licenziato tutte I 

I l e sue operaie) , la « Indù- ' 
stria toscana pettinati . . il i 
lanificio - Razzoli », la • Fi- I 

I l a t u r c B.M.G. », il lanificio 
. Stev m e il lanificio - Oo- I 
natello Borghi ». La • Fi la I 

I ture Castagnoli Felice - , . 
addirittura, è stata chiusa I 

I » a tempo Indeterminato • ' 
F ra le più alte e signi- i 

fìcative percentuali degli | 
I scioperanti vanno segnalate 

quelle registrate alla Can- I 
gioii (90 T-) , al Lanificio I 

• Pcccl (90 «M. alla Pettina , 
| tura Pece! (85 %), alla MI- I 

chelagnoli Dino (98 <V), al-

I la Franchi (95 <%) e alla I 
Manifatture del Bisenzìo I 

C2 J 

La Federbraccianti ha sot
toposto al sen. Bosco, mini
stro del Lavoro, cinque pro
poste per risolvere secondo 
le esigenze maturate in que
sti anni i problemi del collo
camento e della previdenza 
sociale in agricoltura. Le pro
poste sono state presentate 
congiuntamente alla protesta 
per la circolare inviata ai 
prefetti per ripristinare, in 
parte, l'accertamento effetti
vo nelle regioni meridionali 
che per oltre un decennio 
hanno usufruito del regime 
di presuntivo impiego il qua
le ha consentito di assicurare 
alla grande massa dei brac
cianti un trattamento previ
denziale che, nelle attuali 
condizioni della agricoltura 
meridionale, si sarebbero vi
sti negare da un padronato 
che sfugge sistematicamente 
ai pur limitati obblighi so
ciali. ' -

La minaccia di cancellazio
ne dagli elenchi degli aventi 
diritto alle prestazioni, che 
grava su centinaia di migliaia 
di lavoratori agricoli del Sud. 
ripresenta in termini dram
matici — come già avvenne 
nel luglio del 1962 — il pro
blema di varare nuove leggi. 
adeguate alle situazioni nuo
ve che si sono create nelle 
campagne A questo mirano 
le proposte della Federbrac-
cianti, che chiede: 

1) di istituire organismi 
comunali pubblici, con i rap
presentanti dei sindacati, ai 
quali gli stessi braccianti di
rettamente — o attraverso 
i patronati di assistenza — 
possano denunciare le gior
nate di lavoro effettuate e 
il salario corrispondente, su 
cui trarre i contributi obbli
gatori; 

2) la creazione di un nuo
vo sistema di collocamento 
gestito dai sindacali che con 
senta di registrare in manie
ra completa il movimento di 
occupazione della manodo 
pera, 

3) l'accredito a ciascun la
voratore, sulla base delle de
nunce presentate ai comitati 
comunali, delle quote contri
butive effettivamente spet
tanti in base al lavoro svolto. 
•inehe occasionalmente; 

4) l'abolizione dell'attuale 
contributo unificato a gior 
nata per istituire, al suo pr> 
sto, un contributo rapportato 
al reddito aziendale in modo 
da ottenere una imposizione 
più ampia e più equa ne; 
confronti dei diversi tipi di 
azienda agraria; 

5) istituire una tmposizio 
ne sulla rendita fondiaria per 

prelevare direttamente sulle 
grandi proprietà terriere una 
parte delle spese previden
ziali. 

Queste richieste si propon
gono di invertire l'attuale. 
pericolosa tendenza — che 
la circolare ai prefetti acce
lera — ad un'evasione degli 
obblighi da parte della pro
prietà terriera, che costitui
sce un limite oggettivo alla 
estensione a tutti i braccianti 
delle forme più avanzate di 
assistenza economica. 

Nelle campagne ci sono le 
forze, l'unità e la decisione 
necessarie per imporre que
sto cambiamento di direzio
ne alla politica previdenzia
le. Per la proposta di legge 
d'iniziativa popolare lanciata 
dalla Pederbraccianti, ad 
esempio, sono già state rac
colte 45 mila e 500 firme de
bitamente autenticate; vi si 
chiede la parità di trattamen
ti assicurativi e previdenzia
li con l'industria 

la lotta 
all'ENI 

e fra i tecnici 
nucleari 

Si è concluso ieri il secondo 
sciopero dei dipendenti del-
CENI, diretto unitariamente dai 
sindacati, per una diversa poli
tica nei confronti del perso
nale, per miglioramenti nel trat
tamento attuale e per la difesa 
dei livelli d'occupazione nel
l'Ente nazionale Idrocarburi A 
Roma, in mattinata, forti grup
pi di impiegati in sciopero han
no picchettato il grattacielo ove 
hanno sede le direzioni centrali 
dell'ENI La lotta proseguirà la 
prossima settimana 

Hanno anche scioperato Ieri 
1 tecnici dell'Istituto nazionale 
delle ricerche fisiche nucleari. 
per reclamare quei migliora
menti economici che, posti sei 
mesi fa. sono ancora lettera 
morta per il governo. 

Nel pomeriggio di Ieri una 
rappresentanza della Alleanza 
nazionale del contadini, com
posta dal Presidente on. Se
reni, dal vlce-prealdente Vero
nesi e dagli on. Grifone e Avo-
Ilo, è stata ricevuta dal Vlcs 
presidente del Consiglio on. 
Nonni. GII esponenti dell 'Al
leanza hanno sollecitato un In- ì 
tervento del governo nei con-
fronti della Federconsorzi, re
sosi particolarmente Indifferi
bile dopo quanto è avvenuto 
nelle riunioni del Consiglio di -, 
amministrazione dell'ente nei 
giorni scorsi. 

A Nenni l'Alleanza ha sot
tolineato l'urgenza di una con. 
creta azione del governo per- , 
che cessino le intollerabili lite- * 
galltà che puntualmente si ve 
rlfìcano ogni volta che vengono * 
indette le elezioni per le Casse 
mutue del coltivatori dirett i . ; 
Il governo, secondo l'Alleanza, j 
deve emanare un nuovo r e g o - | 
lamento che assicuri piena de- j 
mocraticltà alle consultazioni.] 
Infine all'on. Nenni è stato] 
chiesto di far cessare la d i - ] 
scrlmlnazione attualmente I n ; 
atto al danni dell'Alleanza na- * 
rionale del contadini In tutti ( 
gli organismi rappresentativi, 
a cominciare dal C N E L . Nenni 
ha anche ricevuto una delega
zione di lavoratori del Con
sorzi agrari I quali hanno pre
sentato la richiesta di una r i 
forma della Federconsorzi, g l i 
sostenuta con la lotta da que
sta categoria. 

La Federconsorzi In accor
do con la Bonomlana e la Con-
fagricoltura, ha intanto t rat te
nuto illegalmente un mil iardo 
e 120 milioni ai conferenti di 
grano all 'ammasso in soli t ra 
anni. Un servizio pubblico, de
legato dallo Stato, è stato t ra 
sformato cosi In un mezzo per 
sottrarre contributi a coltiva
tori che niente hanno a che 
fare con le due organizzazioni 
che si sono prese la briga di 
riscuoterli. 

Il meccanismo — come mo
stra la bolletta del Consorzio 
agrario di Caltanissetta sopra 
riprodotta — è infatti quello 
della fatturazione, accanto al \ 
prezzo del grano, di un contri- 1 
buto di 40 lire a quintale che 
nella scrittura appare sotto II 3 
titolo di non precisate « spesa ,. 
straordinarie » ma che In calco *' 
alla bolletta al qualifica come \ 
- contributo all'associazione r, 
sindacale di categoria • . E d è f 
accertato, ovviamente, e h * 1 
nessuno si è presa la briga di 
chiedere al conferente del g r a . 
no se, per caso, fosse «tato 
d'accordo di portare il suo 
obolo alle imprese di Bonomi 
e del conte Gaetani. Ma deli
catezze di questo genere non 
sono in uso nell'ambiente della 
Federconsorzi. 

L'on. Emil io Sereni, presi
dente dell'Alleanza, ha segna
lato il caso al ministro della 
Agricoltura Ferrar i Aggradi, 
chiedendo che venga el iminata 
— perché illegale — ogni t ra t 
tenuta del genere. A quanto A i 
dato sapere l'accordo per r i t i 
rare il contributo è stato stlpu- ' 
lato. In via del tutto pr ivata, 1 
fra le due organizzazioni pa
dronali — da una parte — e la ì 
Federconsorzi dal l 'al tra. L a [ ' 
tangente venne allora caricata 
sul prezzo del grano ammassa- -
to per contingente; dal 1961 A 
stata proseguita la riscossione 
sul grano acquistato con 1 soldi . 
dello Stato, al prezzo d'Inter
vento fissato in sede M E C . t> 

L'importo illegalmente trat te- -
nuto pud essere determinato, ' 
con certezza, basandosi sulla 
statistiche ufficiali del grano > 
ammassato (20 milioni di q u i n - , 
tali negli ult imi t re anni: I l f 
che, moltiplicato per la t an -
gente di 40 l i re a quintale, f a : 
giusto 1120 milioni di l i ra ) . i 

Cosa f a r i il ministro Fer rar i i, I 
Aggradi? Avrà almeno l'one- <| 
sta di chiamare col suo varo 
nome questa ennes'ma truffa -
a danno dei coltivatori, dando 
immediate disposizioni — giac
ché al tratta di a t t iv i t i fatto 
per conto dello Stato e sotto la 
sua... vigilanza — per fa r la 
cessare? In fondo si tratta solo 
di un aspetto della lunga, o 
ormai indilazionabile, resa dei 
conti che i contadini aspettano 
sulla Federconsorzi. 

Quando le elezioni a 

I bonomiani si preparano 
alla «truffa» nelle Mutue 
Anche quest'anno le elezio

ni per il rinnovo dei consigli 
di amministrazione delle Cas
se mutue dei coltivatori diretti 
si svolgeranno a Roma all'in
segna della truffa ? Tutto lo 
lascia pensate, tutto al mo
mento s: svolge nel! ' ombra 
malgrado 1 precisi impegni 
dcll'on Simone Gatto, sotto
segretario socialista al mini
stero del Lavoro 

Quando si svolgeranno le 
operazioni di voto? Nei gior
ni scorsi 1 dirigenti provin
ciali dell'Alleanza Contadini 
si sono recati a colloquio con 
il prefetto proprio per cono
scere la data delle elezioni 
Il prefetto, sia nel corso del 
colloquio che successivamen
te, non ha fatto pervenire alla 
organizzazione unitaria alcuna 
comunicazione ufficiale Tutto 
lascia pensare che. come già 
negl. anni scorsi, si vogl.a co
municare la data delle vota
zioni improvvisamente, dopo 
avere preavvertito per tempo 
l'organizzazione bonomlana e 
senza dare alle altre organiz

zazioni il tempo utile per pre
sentare le liste. 

Proprio ieri mattina, presso 
la sede del Consorzio agrario 
provinciale di via Urbana, si 
e svolta una riunione alla 
quale hanno partecipato i pre
sidenti delle Casse mutue co
munali dei coltivatori diretti 
e 1 presidenti delle sezioni 
« bonomiane •. L'assemblea è 
stata presieduta da Attico Ta
bacchi. presidente della Cassa 
mutua provinciale e della Fe
derazione provinciale dei col
tivatori diretti • bonomiana » 
A quanto si è appreso è stato 
comunicato agli attivisti la da
ta delle prossime elezioni 

Ma già da diverse settima
ne i galoppini d e e bonomia
ni sono stati -guinzagliati per 
(are incetta di deleghe ado
perando i noti sistemi del ri
catto politico, delle promesse. 
delle pressioni Si è appreso. 
inoltre, che per quanto riguar
da le elezioni nel territorio dei 
capoluogo i spggi elettorali si 
vorrebbero situarli Nuovamente 
ne; locali di via Frentani 6, 

Idove hanno sede g ì uffici del 

la Cassa mutua provinciale • 
quelli della * bonomiana ». 

L'Alleanza provinciale con
tadini ba deciso di effettua
re un passo ufficiale presso 
il ministero del Lavoro nella 
prossima settimana, per chie
dere che le elezioni si effet
tuino nel pieno rispetto dello 
regole democratiche. In nu
merosi Consigli comunali del
la provincia, intanto, sono sta
te presentate mozioni nelle 
quali si invitano le Giunte ad 
intervenire, per evitare so
prusi ed illegalità. In parti
colare si chiede il rispetto 
della legge e cioè: l'assemblea 
dei coltivatori diretti prima 
delle votazioni: la comunica
zione della data delle vota-I 
zioni 60 giorni - prima delle! 
stesse; la pubblicazione del
l'elenco dei votanti 45 giorni I 
prima delle operazioni di vo-| 
to- l'eliminazione della ille
gale incetta di deleghe da par-| 
te della Federazione coltiva
tori diretti; ìa partecipazionel 
ai seggi degli scrutatori dl| 
tutte le organizzazioni oaveor-
renti. 
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